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I disegni presenti in questa dispensa sono stati realizzati dall’artista Riccardo 
Marinelli, per riprodurli o utilizzarli in altro contesto è necessario richiedere un 
preventivo consenso all’artista.



Raccomandazioni preliminari:

La �gura umana è composta da forme articolate e complesse che 
per altro si muovono nello spazio. Alla base di tutto c’è una struttura 
ossea abbastanza stabile (i mutamenti avvengono solo in base alla 
crescita e poi all’avanzamento dell’età). La struttura “molle” composta 
da tessuto muscolare, tessuto adiposo, cartilagini e in �ne coperta 
dalla pelle, invece muta molto a seconda di movimento, posizione, 
tensione. Nel caso del volto è anche molto legata all’espressione 
emotiva oltre che al movimento “funzionale.

Per disegnare in modo corretto il corpo o parti di esso (come testa, 
mani o piedi) non è indispensabile conoscere in modo approfondito 
l’anatomia e la morfologia ma bisogna imparare a osservare quello 
che della struttura “a�ora” e appare in modo evidente. Per esempio 
la forma del cranio è molto ben visibile sotto lo strato di muscoli, 
tendini, cartilagini, pelle, ecc.
Spesso ci si concentra sui tratti somatici (i lineamenti), 
dimenticandosi che il volto in una testa umana occupa la parte 
minore del volume (confrontate la massa facciale a quella cranica).
Questo è visibile in una visione frontale ma diventa lampante 
quando si passa ad una vista laterale o di tre quarti.

Gli schemi illustrati e descritti in questa dispensa servono 
sicuramente come “impalcatura” per disegnare, ma a mio avviso 
la loro funzione primaria è quella di dare un metodo analitico 
d’indagine e di osservazione. 
Non sono schemi che vanno applicati pedissequamente ma devono 
essere intesi come griglie elastiche su cui costruire l’osservazione e 
l’interpretazione di quanto osservato.
Sono strumenti che forniscono un “canone” di partenza e che ci 
danno una serie di “paletti” a cui ancorare il lavoro.
Regole che devono essere comprese pienamente per poi poterle 
utilizzare con tutta l’elasticità che serve per poter “abbracciare” tutte 
le diversità, singolarità e particolarità che la natura ci propone.

Questi schemi saranno un aiuto sia che si voglia disegnare in modo 
realistico, sia che si voglia produrre un materiale più personale 
e fantasioso, come per esempio avviene nell’illustrazione o nel 
fumetto.

Per correttezza qui cito le fonti da cui sono partito per “generare” 
questo materiale: Burne Hogart, Andrew Loomis, Giovanni Civardi.
















